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Parla Juquin tra fischi e applausi 
• • * 

«Dobbiamo ritrovare unita e idee» 
Mitterrand risponde alle critiche di Marchais 
«Il paese — ha detto il dirigente comunista — ha bisogno di soluzioni credibili» - «È necessario dire tutta la verità sui paesi 
socialisti, chiarire la nostra totale indipendenza» - Ieri sera migliaia di parigini alla manifestazione internazionale 

Nostro servizio 
PARIGI — SI aspettava l'in
tervento di Pierre Juquin, 
membro della Direzione 
uscente e indicato dagli «spe
cialisti» come il capofila del 
«rinnovatori» e Juquin è in
tervenuto Ieri davanti al 
1.700 delegati del XXV Con
gresso del PCF per ribadire 
con fermezza 11 suo attacca
mento all'unità del partito e, 
al tempo stesso, alla batta
glia delle idee come ricchez
za e forza dei comunisti. 

Non si aspettava invece 
Mitterrand, e Mitterrand — 
dalla Plccardia — ha ribat
tuto alle critiche mossegli da 
Marchais nel suo rapporto di 
apertura facendo uscire 11 di
battito da quel carattere pu
ramente Interno che molti 
giornali gli avevano frettolo
samente attribuito puntan
do la loro attenzione sullo 
scontro o 11 confronto tra 
«rinnovatori e conservatori». 

Questa, in sintesi, la gior
nata di ieri, con l'appendice 
internazionale di migliaia di 
parigini che hanno parteci
pato, In serata, all'Espace 
Balard, alla manifestazione 
«col popoli In lotta per la pa
ce, 11 progresso, lo sviluppo e 
il socialismo organizzata dal 
PCF In onore delle delega
zioni straniere. Nel corso del
la manifestazione, chiusa da 
una allocuzione di George 
Machais, anche il compagno 
Ugo Pecchloll ha pronuncia
to un discorso di cui riferia
mo In altra parte. 

Per Jaquin, dunque il pae
se — ha detto — attende dai 
comunisti delle soluzioni 
«credibili» nel momento in 
cui si tenta di imporgli 11 li
beralismo come pozione ma
gica e risanatrice. Se la 
Francia manca di prospetti
ve e di speranza ciò dipende 
anche da una carenza dei co
munisti francesi che non so
no stati all'altezza dell'atte
sa. Di qui il loro declino. C'è, 
deve esserci una via d'uscita 
tra liberalismo e socialde
mocrazia ed è questa via che 
il PCF può e deve aprire con 
la sua nuova strategia. 

Per fare questo, tuttavia, i 
comunisti non devono ripie
garsi su se stessi né ricorrere 
a formule bloccanti e aprio
ristiche. Non devono essere 
•una avanguardia incapace 
di trovare degli alleati» ma 
essere un partito di apertura, 
di lottn e di governo e dun
que un partito che sa strin
gere le necessarie alleanze 
politiche. 

Per Juquin è questo carat
tere che e in gioco nel Con
gresso. Perche il PCF ha per
duto la sua efficacia? Perché 
da un quarto di secolo persi
ste negli stessi errori? Da 
questo punto di vista i comu
nisti — secondo Juquin — 
devono approfondire due 
aspetti della loro attività: il 
loro rapporto con la società e 
il loro funzionamento inter
no, cioè il modo migliore di 
applicare il centralismo de
mocratico. 

«Ci giustifichiamo — dice 
ancora Juquin — del nostro 
ritardo nell'analisi delle mu
tazioni sociali con il 'ritardo 
storico* che abbiamo preso a 
partire dal 1956. Ma è da die
ci anni che sappiamo tutto 
questo. Ne riparleremo an
cora al prossimo XXVI Con
gresso?». Insomma, la storia 
non si ripete e quello che si 
può fare oggi deve essere fat
to oggi perché domani può 
essere troppo tardi. Il PCF 
deve saper ritrovare «il soffio 
umanistico che gli è stato 
proprio in passato» e ispirar
si ad esso nella sua attività, 
nel suo modo di esistere, nel
la sua ricerca, nel suo lin
guaggio. 

Circa 1 Paesi socialisti è 
necessario dire tutta la veri
tà, dire «la nostra totale indi
pendenza nei loro confronti», 
come fu fatto nel 1976 ma 
non dopo. Da allora molti co
munisti se ne sono andati. 
Altri esitano e sono sul pun
to di farlo. Ma il declino del 
PCF non è fatale, come scri
vono certi giornali. C'è un 
grande sforzo da compiere 
sulla base dell'unità del par
tito, di tutti i comunisti». -

Anche ieri dopo Juquin, 
come giovedì dopo Damette, 
l'ordine del giorno dei lavori 
congressuali — fissato sulla 
discussione del rapporto di 
George Marchais — è stato 
modificato per dare la parola 
a tutti quei delegati che, dal
la platea, intendevano ribat
tere subito all'intervento di 
Juquin. SI è trattato di inter
venti di varia tonalità: alcu
ni moderati, altri durissimi. 
Tra questi ultimi segnalia
mo quello, esplicito e quasi 
minatorio, di un delegato 
che ha detto in sostanza: Ju
quin è membro della direzio
ne uscente. Noi slamo qui 
per eleggere nel nuovi orga
nismi dirigenti 1 compagni 
In cui abbiamo fiducia. Non 
si può avere fiducia in Ju
quin che «gioca con carte 
truccate», che dice di essere 
per l'unità del partito e che, 
in fondo, va In senso contra
rio. Una accusa pesante, sot
tolineata da applausi. 

Tutto ciò ci ha confermato 

nell'Impressione riportata 
dalla prima giornata di di
scussione, quella di un ma
lessere di cui, del resto, ha 
parlato proprio uno del criti
ci di Juquin. C'è 11 sentimen
to di qualcosa che è sottinte
so o sospeso nel dibattito e 
che non viene fuori ma che, 
quando si esprime, è subito 

esorcizzato da una valanga 
di «vade retro». Istinto di 
conservazione a parte, che è 
un istinto naturale di difesa 
quando si sente premere il 
pericolo, c'è un aspetto ine
dito In questo XXV Congres
so che non è costituito sol
tanto dagli Interventi critici 
ma anche dalla reazione 

quasi drammatica che essi 
sollevano. 

E veniamo Infine a Mitter
rand. In un comizio in Pie-
cardia — Mitterrand è ormai 
in campagna elettorale e 
batte la Francia ritrovando 
le doti di oratore che aveva 
messo In frigorifero entran
do all'Eliseo — il capo dello 

Stato ha polemizzato con 
Marchais, ha affermato da 
una parte che solo la politica 
di riconversione e di moder
nizzazione dell'apparato In
dustriale avviata dal gover
no socialista può stabilizzare 
e riassorbire gradualmente 
la disoccupazione e, dall'al
tra, che l responsabili del 
paese hanno cose ben più ur

genti a cui pensare che la ri
forma della Costituzione 
chiesta dal segretario gene
rale del PCF. «Slamo sulla 
strada buona per salvare la 
Francia — ha detto Mitter
rand — e nessuno ci potrà 
distogliere da questo Impe
gno». 

Augusto Pancaldi 

Pecchioli: no a una nuova conferenza dei Pc 
Alla manifestazione Internaziona

le di Ieri sera, in occasione del con
gresso del PCF, ha parlato per 11 no
stro partito il compagno Ugo Pec
chloll. L'Imminente apertura della 
trattativa sovietlco-americana, ha 
detto, pone con urgenza 11 problema 
di un'Inversione di tendenza nella 
corsa al riarmo e di un ruolo attivo 
ed autonomo dell'Europa alla quale 
mancherebbe ogni prospettiva senza 
un rilancio duraturo della distensio
ne. La lotta per la pace, nel nostro 
giudizio, non è riducibile alla sem
plificata visione di uno scontro di 
classe a livello internazionale perché 
si tratta di scongiurare un pericolo 
di sterminio, di ritorno a una terrifi
cante preistoria dell'umanità. Con 
questa visione unitaria ci impegnia
mo a fondo nel movimento pacifista. 

La nostra azione per la pace si 

ispira alla tradizione più alta del mo
vimento operaio ma essa tiene anche 
conto del fatto che la divisione del 
mondo In blocchi contrapposti è una 
realtà storica sulla quale si fondano 
oggi delicati equilibri internazionali. 
Il nostro obiettivo perciò non è l'u
scita unilaterale dai blocchi. Noi lot
tiamo perché l'Italia, nell'alleanza di 
cui è parte, agisca per favorire la di
stensione e per creare le condizioni 
di un graduale superamento dei 
blocchi. Chiediamo che l'avvio del 
negoziato sia accompagnato dalla 
moratoria, dall'una e dall'altra par
te, delle ricerche, sperimentazioni e 
installazioni di armi nucleari, e chie
diamo un gesto esemplare dell'Ita
lia: la sospensione delle installazioni 
missilistiche di Comiso. 

Pecchloll ha quindi ribadito la so
lidarietà con i popoli in lotta per una 

patria e per la libertà affermando, 
egualmente, il diritto di tutti 1 popo
li, che soggiacciono ancora all'occu
pazione di eserciti stranieri, a deci
dere lìberamente del proprio futuro. 

Riferendosi al rapporti tra i partiti 
comunisti, il nostro compagno ha 
cosi affermato: «Il nostro rifiuto di 
qualsivoglia forma di organizzazio
ne Internazionale del partiti comu
nisti data ormai da molti anni e fu 
condiviso da tutti i partiti nella Con
ferenza di Berlino. E noto come oggi 
esistano divergenze profonde tra 1 
partiti comunisti sia sull'analisi del
la situazione che su altre questioni 
fondamentali. Deriva da ciò, secon
do noi, che non esistono oggi le con
dizioni affinché delle Iniziative a sca
la mondiale dei partiti comunisti 
possano aver luogo con esiti positivi 
ed utili. - -

«I comunisti italiani sono invece 
pronti a incontrarsi e si incontrano 
con ciascun partito comunista come 
con ciascuna delle diverse forze poli
tiche, sociali, culturali e ideali che 
Intendono confrontarsi con loro, in
torno alla soluzione dei drammatici 
problemi che stanno di fronte all'Eu
ropa e al mondo. E naturalmente 
slamo favorevoli alle più ampie inte
se e iniziative Internazionali comuni 
con tutte le forze di pace, e pronti a 
contribuirvi come già è avvenuto e 
avviene in numerose campagne e 
movimenti. E questa la battaglia del 
comunisti italiani per la pace e lo svi
luppo, Il progresso e II socialismo». ' 

Pecchloll ha infine ringraziato l 
compagni comunisti francesi per 
l'invito al loro congresso ed ha rin
novato l'impegno del PCI a lavorare 
per un mondo più libero e più giusto 
da affidare alle future generazioni. 

MEDIO ORIENTE Iniziative per tentare di sbloccare il processo negoziale 

Pressione degli arabi su Reagan 
Re Fahd lunedì in vìsita negli Usa 

Ieri era a Washington il ministro degli esteri egiziano, che ha sollecitato l'avvio di un dialogo con POlp 

IL CAIRO — I leaders arabi impe
gnati nel tentativo di rimettere in 
moto un processo negoziale di pace 
nel Medio Oriente si accingono a 
compiere consistenti pressioni sugli 
Stati Uniti perchè inducano Israele 
ad accettare una soluzione negoziata 
della crisi arabo-israeliana e, in que
sto contesto, l'avvio di un dialogo 
con l'OLP. Ieri è toccato al ministro 
degli esteri egiziano Abdel Meguid, 
che è in questi giorni a Washington e 
che ha espresso il punto di vista del 
presidente Mubarak; fra due giorni 
sarà la volta di re Fahd d'Arabia 
Saudita, che si recherà anch'egll in 
visita ufficiale negli USA a partire 
da lunedi. 

Il capo della diplomazia egiziana, 

in una dichiarazione rilasciata a 
Washington giovedì sera, ha pubbli
camente esortato l'amministrazione 
Reagan ad aprire un dialogo con 
l'OLP per favorire il decollo di un ne
goziato di pace. Riferendosi alle 
obiezioni americane circa un ricono-, 
scimento formale dell'OLP (Washin
gton, come si sa, lo subordina al pre-
\entivo riconoscimento di Israele da 
parte dei palestinesi), Abdel Meguid 
ha detto che «non si tratta di ricono
scere l'OLP, si tratta solo di avviare 
un dialogo con l'OLP»; il problema 
del riconoscimento può venire In 
una fase successiva, ma nell'imme
diato «sentiamo sinceramente — ha 
detto ancora il ministro — che essi 
(USA e OLP) devono parlarsi l'un 

l'altro». • - - '' • * 
Ma ancora più consistenti, stando 

alle indiscrezioni della vigilia, saran
no le pressioni che si accinge a fare il 
sovrano saudita. Re Fahd, autore del 
piano di pace che è stato poi adottato 
dal vertice di Fez, «è convinto — ha 
detto un alto funzionario di Riyad 
citato dall'agenzia AP — che Wa
shington sia in grado di portare 
Israele e gli arabi al tavolo dei nego
ziati per una soluzione globale e de
cisiva, ma ritiene che l'impegno di 
Washington nel problema medio
rientale non sia totale». E a questo 
punto la fonte ha detto esplicita
mente: «Il re pertanto dirà al presi
dente Reagan che la pazienza degli 

arabi si sta esaurendo». 
Va ricordato che quello del ruolo 

americano — da un lato con l'accusa 
di illimitato sostegno ad Israele, dal
l'altro con la richiesta all'Europa di 
premere per una modifica di questo 
atteggiamento — è stato il leit-motiv 
di tutti i colloqui che Craxi e An-
dreotti, quali titolari della presiden
za CEE, hanno avuto con diversi in
terlocutori arabi, ultimo del quali — 
appena due giorni fa — il ministro 
degli esteri siriano Faruk al Shara. 
Re Fahd ribadirà ancora a Reagan 
che non può esserci in Medio Oriente 
pace giusta e durevole «senza la di
retta partecipazione dell'OLP alla 
trattativa di pace con Israele». 

ESTREMO ORIENTE La coerenza antinucleare della Nuova Zelanda imbarazza Nakasone 

Sbarca a Tokio il nuovo pacifismo 
Intanto il primo ministro australiano Hawke, in viaggio negli USA, prende le distanze da alcune scelte di Reagan 

Al di fuori dell'Oceania il 
primo ministro neozelandese 
David Lange era fino a un paio 
di settimane fa un illustre sco
nosciuto. Oggi quotidiani come 
«Le Monde> e 'Financial Ti-
mes» gli dedicano editoriali. E 
c'è chi Io propone per il Nobel 
della pace. Lange ha fatto una 
cosa al tempo stesso semplice e 
rivoluzionaria: tener fede alla 
promessa di bandire le navi nu
cleari dalle acque del paese. Ri' 
sultato: crisi deU'Anzus, Val* 
leanza tra Australia, Nuova Ze
landa e Usa. Le manovre miti' 
tari tripartite sono state annul
late; Washington, inviperita 
con i neozelandesi, minaccia ri
torsioni; gli stessi, più cauti, la
buristi australiani hanno alzato 
il tono della polemica antinu
cleare revocando agli Usa 1 au
torizzazione a seguire dal loro 
paese i test del nuovo missile 
intercontinentale «MAY 

Nei giorni scorsi il primo mi
nistro australiano Hawke ha 
esaminato la situazione a Wa
shington, dove ha tentato di 
spiegare a Reagan che il suo go
verno si trova tra l'incudine 
deU'Anzus e il martello della 
crescente sensibilità nucleare 
da parte dell'opinione pubbli
ca. Reagan ha un bel dire che 
l'Anzus è «mo/to salda: La fer
mezza di Lange sta facendo 
scuola. Su due piani: quello del
la ricerca di una vera autono
mia politica (*I1 popolo — ha 
detto il leader neozelandese, ri
spondendo alle critiche ameri
cane — ha espresso la sua opi
nione e non tocca agli Usa, al
l'Uria o a qualunque altra gran
de potenza rifiutare questa de
cisione democratica*) e quello 
del «contano* verso altri paesi 
dell'area Asia-Pacifico. Veno il 
Giappone, soprattutto. -

Ecco «Le Afonde* spiegare la 
durezza di Washington proprio 
in questa chiave: «È chiaro — 
scrive il quotidiano parigino — 
che la Casa Bianca teme l'even
tuale contagio del "cattivo 
esempio" neozelandese». Epro
segue: «Più a nord il problema è 
già sul tappeto in Giappone, 
dove gran p «*e dell'opinione 
pubblica, inclusa quella conser
vatrice e malgrado le forti pres
sioni americane, resta ostile a 
un'integrazione più spinta nel
la strategia globale degli Stati 
Uniti, in particolare rispetto 
ali accettazione di armi nuclea
ri sul territorio nazionale*. -Le 
Monde» ipotizza un -contagio» 
neozelandese fino agli antipodi, 
fino a casa nostra insomma. 

Afa non è solo il -cattivo 
esempi''* di Lange a spaventare 
Washington: se il rifiuto neoze
landese può avere ripercussioni 
sull'intero sistema di alleanze 
incentrato sugli Usa è proprio 
perché, soprattutto negli ultimi 
anni, ci si è mossi sulla via del
l'integrazione di quel sistema. 
Da decenni gli Usa sono legati 
da trattati bilaterali o multila
terali a paesi di ogni parte del 
mondo. Ora si tende a stempe
rare i /imiti istituzionali di 
quelle alleanze, concependole 
come parte di un solo dispositi
vo strategico planetario. Ecco 
nel 1983 il premier nipponico 
Nakasone sottoscrivere al «ver
tice dei aettem di Williamsburg 
un comunicato su una materia 
di competenza della Nato, co
me gli euromissili. Alla Nato 
stessa si chiede di assumersi re
sponsabilità in Medio Oriente, 
al Giappone di sorvegliare il 
Pacifico a mille miglia dalle sue 
coste e così via. Questo conte
sto di ricompatUtnento strate
gico aiuta a comprendere come 

Yasuhiro Mattatone 

la fermezza antinucleare di un 
alleato degli Usa possa rappre
sentare una spallata — e quella 
neozelandese non è la sola — 
all'insieme degli attuali proget
ti di riarmo. 

E comunque sul piano psico-
lop'co che il -cattivo esempio» 
di Lange può avere le sue im
mediate e più rilevanti riper
cussioni. Sull'Australia le ha 
già avute: fonti di Canberra af
fermano che la settimana scor
sa Hawke avrebbe preso la de
cisione sugli «AfX» dopo essersi 
convinro che nel suo paese sono 
in crescendo le spinte antinu
cleari. Sul Giappone potrebbe 
averne di molto rilevami: l'opi
nione pubblica dell'arcipelago 
è comprensibilmente sensibile 
su questo tasta E tra sei mesi 
verranno commemorate le tra
gedie ài Hiroshima e Nagasaki 
nel loro quarantesimo anniver
sario. La sensibilità sul tema 

dei rischi del riarmo non è pre
sente solo in settori della popo
lazione che fanno riferimento 
ai socialisti, ai comunisti e al 
partito buddista Komei-to. In 
seno allo stesso panorama con
servatore sono forti le spinte 
antinucleari e quelle contro il 
riarmo. 

In linea di principio il Giap
pone dovrebbe — in base alla 
Costituzione del 1946 e a suc
cessivi impegni presi dai suoi 
governanti — assumere atteg
giamenti sostanzialmente ana
loghi a quelli dell'attuale go
verno neozelandese. In pratica, 
però, le cose stanno ben diver
samente e il primo ministro Ya
suhiro Nakasone (confermato 
alla fine dell'anno scorso per il 
suo secondo biennio alla guida 
del paese) è noto non da oggi 
per le sue posizioni favorevoli a 
intensificare la cooperazione 
militare con Washington e ad 
aumentare gli stanziamenti mi
litari. Un probabile rafforza
mento delle spinte antinucleari 
e pacifiste (a cui non sarebbe 
certo estranea la vicenda neo
zelandese) potrebbe creare se
rie difficoltà a Nakasone anche 
se il suo Partito liberaldemo-
cratico controlla la maggioran
za del Parlamento. 

Nel 1976 il governo giappo
nese decise che, in omaggio allo 
spirito della Costituzione, le 
spese militari non avrebbero 
dovuto superare il «tetto* del
l'uno per cento del Prodotto 
nazionale lordo (Pnl). Sia ben 
chiaro: ciò non significa che 
quelle spese siano Basse, tanto 
e vero che superano, ad esem
pio, quelle italiane. È il Pnl 
nipponico ad essere elevato. Al
la fine dello scorso anno è stato 

{presentato un progetto di bi
ondo che prevedeva tagli in 

tutti i settori tranne due, di cui 
il più rilevante è quello milita
re. Tenuto conto del previsto 
incremento del Pnl (4,6% in 
termini reali nell'annata finan
ziaria 1935-86) H ministro com
petente non aveva però ipotiz
zato lo sfondamento del Uetto». 
Ci ha pensato Nakasone, au
mentando d'autorità le spese 
militari, rinnegando il *tetto» e 
proponendo una concezione 
più marcatamente militare del 
trattato di sicurezza firmato 
con gli Usa l'8 settembre 1951. 
Quest'ultima circostanza non è 
di poco conto se si pensa che 
solo quattro anni fa un mini
stro degli Esteri giapponese do
vette dimettersi perché in un 
comunicato ufficiale nippo-
americano compariva la parola 
•alleanza». 

Un paradosso: solo una setti
mana prima del trattato nippo-
americano, era stato firmato 
quello istitutivo deU'Anzus, 
che scaturiva dal desiderio di 
impedire ogni ripresa dell'e
spansionismo nipponico. 

Oggi il contesto è natural
mente ben diverso. È però di 
nuovo la presenza giapponese a 
farsi sentire (in termini di rile
vante ruolo economico e di ten
tativi di condizionamento poli
tico) nell'intera area Estremo 
Oriente-Sudest asiatico-Pacifi-
co meridionale. E il Giappone 
deve scegliere tra rendersi uno 
strumento del possibile rilancio 
americano o cercare propri spa
zi politici pur nel rispetto della 
sua tradizionale collocazione, 
Lm spinta pacifista e il dibattito 
sul «caso* neozelandese conte
ranno anche in questa prospet
tiva. 

Alberto Toscano 

COREA DEL SUD 

Kim Dae Jung a Seul 
picchiato e costretto 
air isolamento in casa 

Il leader dell'opposizione rientrato dall'esilio - Sequestrato 
dagli agenti all'aeroporto - Ventimila sostenitori nelle strade 

SEUL — Duplice e opposta 
accoglienza per Klm Dae 
Jung, leader dell'opposizione 
sudcoreana che tornava In 
patria dopo un esilio di 2 an
ni negli Stati Uniti. I suol so
stenitori si sono assiepati 
numerosissimi, ventimila al
meno, lungo la strada del
l'aeroporto di Seul fino a ca
sa di Klm distribuendo vo
lantini e agitando bandieri
ne per salutarlo e gridare 11 
loro entusiasmo. Gli uomini 
del servizi di sicurezza inve
ce l'hanno preso a botte, se
questrato, e trascinato fuori 
dall'aeroporto per un'uscita 
secondarla, Impedendo il te
muto «bagno di folla». 

Un timore che si spiega 
non solo con 11 carattere po
co democratico del governo 
sudcoreano, ma anche con 
l'Imminenza delle elezioni 
parlamentari, che rende le 
autorità ancora più drasti
che nella limitazione delle li
bertà e nelle misure di con
trollo pubblico. Kim è assai 
temuto per ilcontrlbuto che 
la sua forte personalità può 
dare al buoni risultati eletto
rali del neonato gruppo d'op
posizione «Nuovo Partito De
mocratico Coreano». 

Gli agenti hanno Infilato 
Klm su un'auto portandolo 
fino alla sua abitazione, dove 
è guardato a vista da decine 
di poliziotti e militari. Nes
suno, tranne i suol familiari, 
può avvicinarlo. Gli è stato 
però concesso ieri un Incon
tro con la stampa estera. Egli 
ha confermato che le guar
die «hanno usato violenza» 
nel suol confronti. «Mi han
no spinto — ha detto — e mi 
sono sentito come se mi 
avessero percosso. Mi hanno 
spinto con la forza in un 
ascensore con grande violen
za. Non sono sicuro di essere 
stato percosso perché c'è sta
ta una gran confusione». 

Ben più espliciti erano sta
ti 1 4 parlamentari e uomini 
politici americani arrivati 
con lui in aereo proprio per 

POLONIA 

Governo 
e Walesa: 
commenti 
divergenti 
su Torun 

VARSAVIA — «Per il bene 
della superiore ragione di 
Stato, nell'interesse del pote
re è stato versato il sangue di 
un sacerdote polacco»: que
sto il commento di Lech Wa
lesa al termine del processo 
di Torun contro i responsa
bili della morte di padre Po-
pleluszko. Proprio la dina
mica del processo — secondo 
11 leader di Solldarnosc — ha ; 
consentito all'intera Polonia 
di conoscere la propria clas
se dirigente che trova le sue 
motivazioni politiche solo 
nella ragione di Stato e serve 
la nazione appunto versando 
il sangue di un sacerdote. 
Torun — dice Walesa — «ha 
svelato la terribile verità sul 
lavoro dei servizi segreti e 
sulla mentalità di questa 
gente* che poteva «deciderei 
Uberamente della vita e della 
morte di un cittadino del no
stro paese*. «Dal banco degli 
imputati, con superbia, si so
no considerati come polac
chi migliori degli altri*. 

Parlando a nome della 
gente comune, Walesa ha 
proseguito dicendo: «La gen
te si è resa conto che quello 
che in cuor suo sapeva già è 
una verità generalizzata», e 
sull'onda di questa frattura 
piena di Inquietudini tra 11 
potere e la nazione, il leader 
di Solldarnosc non ha sotto
lineato la novità, pure molto 
importante, della condanna 
degli uomini del regime, per 
esprimere invece le aspetta
tive deluse dal processo di 
Torun. Diversamente, in un 
comunicato emesso ieri dal
l'agenzia governativa polac
ca «Pap* al termine della riu
nione del consiglio del mini-
stri si legge che «lo Stato so
cialista ha dato una prova 
convincene del rispetto della 
legge e della pubblicità della 
vita politica. «In Polonia — si 
legge ancora nel comunicato 
— la politica delle confessio
ni si basa su principi duratu
ri dal quali non si recederà*. 

verificare che nulla venisse 
commesso al suoi danni una 
volta atterrato a Seul. L'ex-
ambasclatore USA In Salva
dor, Robert Whlte, ha detto 
che Klm era stato colpito 
con un pugno In faccia e uno 
allo stomaco. «Appena scesi 
dall'aereo — ha dichiarato 
— lo e l due parlamentari te
nevamo Kim sottobraccio. 
Improvvisamente un gruppo 
di poliziotti In borghese, for
se una cinquantina, ci ha cir
condati e separati con forza 
da Kim che ha protestato 
energicamente. Altrettanto 
abbiamo fatto noi. La di
scussione è durata qualche 
minuto, poi gli agenti hanno 

spinto Klm In un ascensore 
colpendolo con due pugni» 
Lui stesso è stato maltratta-
to Insieme ad altri tre amerl 
cani. L'ambasciata Usa t 
Seul ha presentato una prò 
testa formale al governo su 
dcoreano per 11 trattamenti 
subito da Kim. 

Nonostante le rigide mlsu 
re di sicurezza la mobilita 
zlone popolare è stata ingen 
te. Vengono segnalati anch 
scontri fuori dall'aeroporto 
70 arresti. A Klm, che ha be 
neflclato di un provvedi 
mento di libertà condiziona 
ta (pende su di lui un mar 
dato di cattura per sedlzlc 
ne), 11 governo vieta ogni a 
tlvità politica sino al 1988. 

Brevi 

Walters sostituisce la Kirkpatrick 
WASHINGTON — Il presidente Reagan ha annunciato oggi la nomina 
Ver non Walters alla carica di ambasciatore statunitense all'Onu. in sostituz 
ne di Jeane Kirkpatrick, Walters, ex numero due nell'ambito della Cta. 
ricopeto incarichi come ambasciatore itinerante svolgendo per conto 
presidente Reagan una serie di missioni speciali. 

CEE: il 9 maggio Pertini a Strasburgo 
BRUXELLES — Il presidente Sandro Pertini terrà un discorso il 9 maggi 
Strasburgo davanti al Parlamento europeo riunito in seduta solenne. Secoi 
fonti di agenzia, la notizia si ò app asa al termine della riunione dell'uffici-
presidenza. 

Polemica URSS-Cina sui negoziati di Ginevra 
MOSCA — Il settimanale sovietico di politica estera «Tempi nuovi* ha » 
sato ieri la Cina di mettere sullo stesso piano le posizioni dell'URSS e qi 
degli USA circa i negoziati sulle armi nucleari e spaziali. Il settimanali 
anche rimproverato alla Cina di aver attribuito agli Stati Uniti il merito i 
recente intesa USA-URSS per ta ripresa dei negoziati sul disarmo e ha cri 
tu Pechino per aver gtà previsto che te trattative «finiranno senza risulti 

Cile: Vuskovic è al confino 
SANTIAGO DEL CILE — Un gruppo di dirigenti politici e sindacali — 
quali l'ex sindaco comunista di Valparaiso. Sergio Vuskovic — arresta 
giorni scorsi sotto l'accusa di svolgere attività politiche proibite, sono 
mandati al confino in una località del nord del Cile. Lo ha annunciato il mii 
segretario del goveno. Francisco Cuadra. il quale egli ha aggiunto che il gì 
ò stato inviato nella piccola località di Conchi. nei pressi di Calama. 
chilometri nord di Santiago e ad oltre duemila metri sul livello del mare 
inoltre, la chiesa ha condannato i rastrellamenti effettuati'dalla pò 
Santiago. , , 

MUNICIPIO DI FERRAR) 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una Rotazione privata 
l'appalto dei lavori di costruzione di un nuovo mercato ortofrutticolo 
attività complementari, in Ferrara, vìa Stefano Trenti. L'importo p 
sunto a base d'appalto ò di L. 2.686.912.000 
L'appalto viene indetto ai sensi dell'art. 24. lettera b) delta leggi 
agosto 1977 n. 584. modificato dall'art. 2 . 2* comma della legg 
ottobre 1984 n. 687 e sarà aggiudicato a chi avrà presentato l'offi 
più vantaggiosa in,base al prezzo, determinabile ai sensi dell'art. 4 d 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. -
Saranno ammesse anche offerte in aumento. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate a partecir. 
affa gara inviando apposita domanda in carta legate al seguente ind 
zo: Comune di Ferrara, Sezione Contratti, piazza Municipale 2. 44 
FERRARA 
Inoltre netta domanda di partecipazione dovranno dichiarare: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui ali 

27 legge n. 1 del 3 gennaio 1978; 
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale Costruttori per la categon 

(per le imprese italiane): 
— se l'impresa è straniera, il titolare o ri suo legale rappresent 

dichiarerà di essere iscritto nel Registro professionale corrispon 
te dello Stato di appartenenza: 

— la afra di affari, globale ed in lavori, dell'impresa negri uttim 
esercizi: 

— l'attrezzatura. ì mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico rJ 
, l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 
— d essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione a 
tante. 
Le domande rj partecipazione, radane m lingua italiana, dovranno 
verure entro 9 18 febbraio 1985. 

Ferrara, 6 febbre» 1985 p. IL SINDACO rassessore ai L 

MUNICIPIO PI FERRAB 
Avviso di gara 

H Comune dì Ferrara incSra, quanto pnma, una licitazione priva 
r appalto de» lavori di ristrutturazione de) complesso «ex Eridan 
utilizare come struttura esposmva pofcfunzionaie. sito a Ferrai 
Argine Ducale. L'importo presunto a base d'appalto è 
3.83O.00O.00O 

L'appalto viene indetto ai sensi deTart. 24. tetterà b) del* le 
agosto 1977 n. 584. modificato dar art. 2. 2* comma data V 
ottobre 1984 n. 687 e sarà aggiudicato a chi avrà presentato r 
pù vantaggiosa in base al preso, detanneiabea ai sensi deTart, 
legge 2 fabbro 1973 n. 14. 
Saranno ammesse anche offerte in aumento. 
Le ditte eitsressate potranno crnedwe di essere invitate a pare 
ala gara inviando apposita domanda in carta legale al seguente 
zo: Comune di Ferrara. Sezione Contratti, piana Municipale 2. 
FERRARA 
morire netta domanda di partecipazione dovranno dkJiiarare: -
— di non trovarsi m alcuna dette concizioni di esclusione di cui 

27 legge n. 1 del 3 gervujo 1978: 
— di essere iscritte neTAJbo Nazionale Costruttori per la cerei 

(per le imprese natane): 
— se Timpresa è stranerà. 1 titolare o 1 suo legale rappresi 

cfcchiararà di essere scritto nel Registro prof essionate comsf 
te detto Stato di appartenenza: 

— la afra di affari, globale ed in lavori. (M'impresa negli ul 
esercizi; 

— rattrezzatura, i mezzi d'opera e r equipaggiamento tarmo 
renprasa dopane per resecuzione dett'appetto; 

— di essere w\ grado di ducw nanfe quanto (SchJereto. 

Le domanda di pai tee %teum le non vincolano r Ammanissi etìofl 
tante. 
Le domanda di psrtecqjazione, redatte in angue natane, dovrai 
verna entro 1 18 febbraio 1985. 

Ferrara. 6 febbraio 1985 

O-H-SINOACOra 
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